
CORRIERE DELLA SERA – FORUM NUTRIZIONE 

Chiusura INRAN (*)  

Buongiorno dott. Ghiselli, 

Ho appena letto sul "fatto Alimentare" della drammatica situazione che si trova L'INRAN e i suoi 

ricercatori. Ho letto che per il taglio dei fondi, mancate coperture per gli stipendi,costi del personale, 

e altri problemi vari..a fine dicembre possono esserci dei licenziamenti...e a tal proposito il ministro 

Catania dichiara che: 

«Nel corso degli anni, il lavoro del CRA e dell'INRAN ha prodotto risultati davvero significativi; 

tuttavia non ha goduto della dovuta attenzione da parte dell'opinione pubblica e purtroppo anche 

delle istituzioni. Si tratta invece di un patrimonio importantissimo che, grazie ai nostri ricercatori, ha 

saputo offrire un contributo essenziale a tutto il sistema paese». 

Ma con quale faccia e coraggio dicono certe cose???!!! Anche Benigni ieri sera su Rai 1 nel suo 

programma sulla Costituzione Italiana ha descritto che nell'art.9 della costituzione si tiene in risalto 

la ricerca ecc.... Insomma si va anche contro la Costituzione? 

Penso personalmente che questo argomento sia una "vergogna nazionale" da parte delle istituzioni e 

di che le rappresenta e che non segue certo il volere di Noi cittadini che dovremmo essere tutelati e 

favoriti dal "Vostro Nobile lavoro" che favorisce la collettività nazionale e internazionale.... 

Questo forum che Lei nobilmente rappresenta con competenza e impegno ne è un esempio di cosa si 

potrebbe perdere… 

Sono molto dispiaciuto di tutto quello che sta accadendo e delle conseguenze, e credo che tanti 

lettori e fruitori del forum siano concordi col mio pensiero. 

Colgo l'occasione...anche per augurarle di trascorrere delle "Serene Feste Natalizie" 

sperando di trovarci tutti di nuovo e per molto tempo su questo forum... 

Buone feste a tutti... 

Giacomo 

 

Risponde Andrea Ghiselli 

La ringrazio per gli auguri che ricambio e per l'apprezzamento nei confronti dell'INRAN. E' vero, 

siamo stati una delle glorie e della ricerca indipendente italiana fino agli anni '90. Poi le competenze 

sono rimaste, ma senza ricambio generazionale. I continui tagli strutturali a alla ricerca hanno però 

piano piano indebolito l'Ente che ha continuato a mantenere una forte credibilità istituzionale. Non 

abbiamo avuto la dovuta attenzione dell'opinione pubblica, forse sì, ma certamente abbiamo goduto 

e godiamo ancora di attenzione da parte delle istituzioni e lo dimostrano le numerosissime 

commissioni del Ministero della Salute, dell'EFSA, dell'Istituto Superiore di Sanità, dell'Autorità 

Garante ecc. che ci chiedono regolarmente consulenza e competenza. 

Noi ad oggi non sappiamo se il primo gennaio avremo la possibilità di continuare a lavorare, ma 

cercheremo di resistere fin che potremo. 

Grazie ancora e nella speranza di darle presto buone notizie, buone feste anche a lei. 

 

(*) Nota: auguriamo al dott. Ghiselli e a tutto l’INRAN di proseguire la loro attività dopo il primo 

gennaio. L’INRAN è sempre stato un riferimento autorevole e competente per chi è interessato ai 

problemi alcol correlati. La sua soppressione per ragioni di bilancio dimostrerebbe una visione miope 

e perdente della salute, anche dal punto di vista economico. La ricerca costa, ma l’ignoranza costa 

molto di più. 

 

 

MARSALA.IT 

 

I carabinieri di Trapani arrestato un uomo per maltrattamenti alla moglie e al figlio  

Mercoledì 19 Dicembre 2012 Nel pomeriggio del 17 dicembre i Carabinieri della Stazione di Trapani 

hanno tratto in arresto MAGDALIN Ioan, di anni 27, in esecuzione di ordinanza di custodia cautelare 

in carcere emessa dal G.I.P. del Tribunale di Trapani, Dott. Antonio CAVASINO, su richiesta del 



Procuratore della Repubblica di Trapani Dott. Marcello VIOLA e del Sostituto Procuratore della 

Repubblica Dott. Franco BELVISI. 

L’uomo, un bracciante agricolo incensurato, lo scorso 3 ottobre veniva denunciato dalla giovane 

coniuge, badante, sua connazionale, stanca di sopportare i reiterati maltrattamenti fisici, psicologici 

ed economici agiti dal MAGDALIN nei suoi confronti sin dai primi tempi del matrimonio, avvenuto nel 

2002. 

Il MAGDALIN, soggetto abitualmente dedito all’abuso di sostanze alcooliche, picchiava la giovane 

moglie, colpendola con pugni su varie parti del corpo (soprattutto alla schiena, alle braccia e al 

volto) ed anche tenendo in mano bottiglie, il tutto davanti agli occhi terrorizzati dei due figli minori 

nati dalla loro unione, di anni 8 e 4, non solo per le violenze fisiche ma anche per le minacce che il 

padre faceva alla madre, puntandole contro un coltello (da lui abitualmente portato al seguito, anche 

fuori dall’abitazione) e dicendole “devi stare zitta, non dire niente perché ti ammazzo, ammazzo 

anche i bambini, ammazzo anche la tua famiglia…vado a prendere una bottiglia di benzina e la metto 

sopra di voi e vi do fuoco stai tranquilla che ti ammazzo sei morta…non ho paura dei carabinieri 

quando esco dal carcere ti ammazzo”. Al contempo danneggiava l’abitazione e le suppellettili, 

rompendo piatti, bicchieri e bottiglie vuote di birra, vino e liquori e, con gli stessi pezzi di vetro e con 

il suo coltello, si abbandonava altresì ad atti di autolesionismo, con ciò impostando la comune 

convivenza a criteri di sopruso e prevaricazione. A questo si aggiungeva l’omissione da parte del 

MAGDALIN di consegnare alla moglie somme di denaro necessarie per provvedere alla sussistenza 

sua e della prole. 

A nulla sono valsi i tentativi della donna di scappare di casa assieme ai suoi figli - i quali per il 

terrore e la paura imploravano piangendo la madre di andare via di casa - per sottrarsi alla violenza 

del marito, poiché lo stesso si metteva davanti alla porta, impedendole di uscire e, alzava il volume 

dello stereo, in maniera tale che i vicini non potessero sentire le grida della moglie e dei figli. 

Gli ultimi due episodi di violenza risalgono nel tempo al 28 settembre scorso quando il MAGDALIN 

picchiava - per l’ennesima volta - sua moglie davanti ai bambini, colpendola con pugni alle spalle e 

al volto, provocandole lesioni tali da costringere la donna a recarsi al locale nosocomio per ricevere 

le cure del caso, e all’1 ottobre quando intervenne presso la loro abitazione una pattuglia dei 

Carabinieri su richiesta della giovane donna. 

La moglie e i suoi figli dallo scorso 19 ottobre si trovano presso una casa-alloggio ad indirizzo 

protetto, dove gli stessi sono stati inseriti al fine di tutelare l’incolumità della donna e di proteggere i 

minori. 

Il 17 dicembre scorso, il G.I.P. del Tribunale di Trapani, condividendo il grave quadro indiziario 

generato dall’attività di indagine eseguita a seguito della denuncia presentata dalla donna presso il 

Comando Stazione Carabinieri di Trapani, che rivelava ed ancor più evidenziava la condotta 

prevaricante ed oppressiva, violenta e vessatoria posta in essere dal MAGDALIN Ioan in maniera 

abituale e consapevole, sintomatica di una concreta ed attuale pericolosità sociale, tanto più perché 

insensibile ad ogni sorta di remora e gravemente segnata dalla dipendenza dall’alcool, ha emesso 

nei confronti del MAGDALIN Ioan un’ordinanza applicativa di misura cautelare in carcere. 

L’attività investigativa condotta da personale della Stazione CC di Trapani, specializzato nei reati 

contro le donne e i minori, coordinata e condivisa dal Procuratore della Repubblica di Trapani Dott. 

Marcello VIOLA e dal Sostituto Procuratore Dott. Franco BELVISI - che guidano, insieme al Sostituto 

Procuratore Dott.ssa Anna TRINCHILLO il settore a tutela delle “Fasce Deboli” all’interno della 

Procura di Trapani in stretta sinergia con l’Arma dei Carabinieri - ha portato all’emissione della 

misura cautelare nei confronti del MAGDALIN, che ieri pomeriggio è stato raggiunto ed arrestato 

presso il suo nuovo domicilio. 

L’uomo è stato associato presso la casa circondariale “San Giuliano” di Trapani a disposizione 

dell’A.G. inquirente. 

 

 

ALTARIMINI 

 

Ubriaca urta auto in sosta in via Aretusa, denunciata 



19 Dicembre 2012 - Incidente in via Aretusa questa notte all’1.00, che ha visto protagonista una 

35enne, originaria dell’Uzbekstain ma da anni residente a Rimini. La donna si era messa al volante 

nonostante fosse ubriaca e mentre si trovava alla guida della propria Alfa Romeo 147 in direzione 

monte , ha perso il controllo dell’auto. La 35enne è andata così a sbattere contro una Fiat Punto che 

sostava lungo la strada, che a sua volta ha urtato un’Audi A4, anch’essa parcheggiata nella via. I 

Carabinieri giunti sul posto hanno costatato gli ingenti danni riportati dalle auto coinvolte. La 35enne 

si è rifiutata di sottoporsi al test etilometrico e per tale motivo  è stata denunciata dai Carabinieri per 

il rifiuto a sottoporsi all’accertamento sullo stato di ebbrezza. 

 

 

IGN 

 

Incidenti: Usa, pisana muore investita da automobilista ubriaco 

Pisa, 19 dic. - (Adnkronos) - Una donna di 29 anni, Raffaella Russo, e' morta negli Stati Uniti, in un 

incidente causato da un automobilista ubriaco, che guidava contromano. La donna, residente a 

Santa Maria a Monte, in provincia di Pisa, lavorava da tempo negli Usa per l'azienda informatica 

lucchese Tagetik. Secondo quanto ricostruito dalla polizia locale, l'auto su cui viaggiava la donna 

italiana e' stata centrata in pieno dal veicolo condotto da un 27enne ubriaco e contromano, sulla 

Staten Island Expressway, a Stanford. 

 

 

GALILEO – GIORNALE DI SCIENZA 

 

Gli stravizi che accorciano la vita 

di Sandro Iannaccone  

 

9 Dicembre 2012 - Pronti per le luculliane cene natalizie? Bene, sappiate che se quest'anno, a 

tavola, doveste concedervi un bicchiere di troppo o una fetta di panettone in più, la vostra speranza 

di vita si accorcerebbe di almeno mezz'ora. È il risultato di uno studio di David Spiegelhalter, 

docente di statistica della University of Cambridge, che ha cercato un modo semplice e diretto per 

spiegare l'impatto di eccessi e stravizi sull'invecchiamento. 

Nel suo lavoro, pubblicato su British Medical Journal, Spiegelhalter utilizza il concetto di microvita, 

che corrisponde a mezz'ora di speranza di vita. Nel linguaggio scientifico, il prefisso "micro" indica 

una parte su un milione: e in effetti trenta minuti equivalgono, in media, a un milionesimo della vita 

umana dai 35 anni in poi, spiega lo scienziato. Usando dati provenienti da diversi studi demografici, 

Spiegelhalter ha calcolato che per perdere una microvita bastano due sigarette, o, 

equivalentemente, due cocktail al giorno, due ore di televisione, o anche solo un hamburger. 

D'altro canto, rincuora lo scienziato, le microvite possono anche essere “guadagnate” cambiando le 

proprie abitudini. I consigli sono i soliti: smettere di fumare, ridurre il consumo di alcol, mangiare 

più frutta e verdura e fare attività fisica. Anche i fattori demografici possono essere espressi in 

termini di microvite: ad esempio, il genere (le donne sono in vantaggio di 4 microvite al giorno), la 

provenienza geografica (uno svedese ha 21 microvite al giorno in più rispetto a un russo) e il 

momento storico (chi è vissuto nel 1910 aveva 15 microvite al giorno in meno rispetto a chi è 

vissuto nel 2010). 

Secondo lo statistico, comunicare l'impatto delle cattive abitudini in questi termini permette al 

pubblico di comprendere meglio il rischio a cui va incontro. L'approccio che usa la metafora basata 

sulla velocità di invecchiamento è già stato efficace nel corso delle campagne per smettere di 

fumare: "Fumare 20 sigarette al giorno", spiega Spiegelhalter, "equivale a una perdita di 10 

microvite, cioè a vivere ogni giorno come se fosse di 29 ore: il risultato è che si invecchia prima". 

Per poco accademica che sia, insomma, questa strategia sembra dare buoni frutti: "Sarebbero 

necessarie ricerche approfondite per quantificare l'esatta pericolosità di ogni tipo di comportamento 

a rischio", conclude. "Ma di certo non c'è bisogno di uno studio per capire che alle persone, 

generalmente, non piace l'idea di invecchiare più velocemente". 



 

TMNEWS 

 

Usa/ Fa pipì in pubblico in aereo, arrestato attore Twilight 

Si tratta del 25enne Bronson Pelletier  

 

Roma, 19 dic. (TMNews) - Bronson Pelletier, uno degli interpreti di Twilight, è stato arrestato a Los 

Angeles. Pellettier aveva fatto pipi in pubblico su un aereo (forse ispirandosi al discusso precedente 

di...Depardieu). Fatto scendere dal velivolo è stato preso in consegna della polizia. 

Il sito web dell'aeroporto spiega che la polizia è intervenuto dopo una telefonata che lanciava 

l'allarme sul comportamento fuori controllo di un passeggero. I poliziotti, entrati in azione, hanno 

quindi trovato l'attore venticinquenne che dava in escandescenze. 

L'anno scorso un altro attore di "Twilight", Kiowa Gordon, era stato arrestato per guida in stato di 

ebbrezza. 

 

 

 

 

 


